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per Dio, e per i fuoi foggerti, il cul

‘ripofo viene intorbidato  dall’ Exclia.

Del tcfto fe la Signoria fi- mifchia

degli- affari della Religione , imita Dedes in
Jin cid Coftantino, Teodofio, - e"“i:l&"“
[Catlo Magno, che inno fano, ed i g, .0
{qualiy ben dungi di paflare per viur-po/pa. s
|pato:i della potenza Ecclcfiafticay 7idi - nen
fono ftari lodati, e ringraziati da’ Papifoim ad
e Vefcoui, avendo i primi cfortatiy 44/ re=
fovente i Re 2 pigliare quefta cura, g
' ed avendono fino tiprefi alcuri, che xim: od
| fe ne lcaricarano fugli Ecclefiaftici, - cciefre
" come: votebbe la Coste di Roma, préfidivm
| che feceflero oggidi li Prencipi. E ;»Zi‘;:"'
| fe gli Ecclefiaftici fono foli li Giudici |, .4
: ncFlc caufe d'Ercfia, ¢ vna con- Imp.Led
* ceffionc de’ Prencipi; quali per quefto

| non fi fono {pogliati dcl loro diritto,

| che ¢ inaglienabile ; ne d'vn potere

| legitimo; di cui fono vgualmente

! tenuti & dur conto i Dio, fia che lo

| elercitanoefli ftefli, & per altri, e pes

| confequenza devono vegghiare fugli
andamenti di quegli, 2’ quali dnno
confidato quefta parte del potere loro
potcadoli privame, fcnon f¢ ne fet-




